
Inchiesta sanità, FdI chiede
ispezioni  anche  nelle  sale
operatorie dell’Umberto I
Con una interrogazione urgente al ministro della Salute, il
parlamentare  di  maggioranza  Francesco  Ciancitto  (FdI)  ha
chiesto l’invio di ispettori anche all’Umberto I di Siracusa.
La richiesta nasce dalla lettura di alcuni passaggi delle
intercettazioni  finite  nelle  250  pagine  dell’inchiesta
palermitana su appalti e sanità. Passaggi di conversazioni tra
dirigenti dell’Asp di Siracusa, in cui – secondo Ciancitto –
che  farebbero  ipotizzare  irregolarità  nelle  procedure  di
pulizia delle sale operatorie.
“Al Papardo non hanno mai pulito le sale operatorie, ci hanno
spruzzato  l’acqua  distillata”,  dice  Paolo  Emilio  Russo,
presidente della commissione di gara all’Asp aretusea, senza
sapere di essere intercettato. Il riferimento è alla presunta
qualità dei servizi di pulizia svolti dalla stessa ditta che
si sarebbe poi aggiudicata la gara aretusea.
Un passaggio che ha fatto scattare l’allarme. A dicembre,
nell’ospedale  Papardo  di  Messina,  i  carabinieri  del  Nas
avevano già sequestrato due sale operatorie dopo sei morti
sospette. Oggi, di fronte a quanto emerso dalle indagini,
Ciancitto chiede al Ministero un’azione immediata:
“È  necessario  l’invio  degli  ispettori  presso  le  strutture
ospedaliere  Papardo  di  Messina  e  l’Azienda  sanitaria
provinciale  di  Siracusa  per  verificare  lo  stato  di
sterilizzazione e disinfezione delle sale operatorie”, afferma
il deputato di Fratelli d’Italia.
Una richiesta che mette in evidenza come, anche all’interno
della maggioranza, cresca la preoccupazione per la gestione
della sanità siciliana.
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Scerra e Antoci (M5S): “Senza
l’Europa, la transizione del
polo  industriale  rischia  di
rimanere una chimera”
“Senza il sostegno dell’Europa, il rilancio nella direzione
della sostenibilità del polo industriale di Siracusa rischia
di rimanere una chimera”. È con queste parole che il deputato
del Movimento 5 Stelle Filippo Scerra richiama l’attenzione
del  Governo  sul  futuro  dell’area  industriale  siracusana,
impegnata  in  un  complesso  percorso  di  riconversione  verso
modelli produttivi più sostenibili.
Scerra ha presentato un’interrogazione al Ministro per gli
Affari europei, il PNRR e le Politiche di Coesione, chiedendo
all’esecutivo di farsi promotore, anche in sede comunitaria,
della  prosecuzione  e  del  rafforzamento  –  nella  prossima
programmazione europea 2028-2034 – degli strumenti di sostegno
alle  industrie  hard  to  abate  come  ad  esempio  il  Just
Transition  Fund.
“Il sostegno dell’Europa è essenziale per garantire un futuro
sostenibile e competitivo alla zona industriale siracusana”,
spiega  Scerra.  “Non  possiamo  lasciare  indietro  lavoratori,
famiglie e imprese, scaricando sui territori i costi sociali
ed occupazionali della transizione energetica. Il Governo deve
impegnarsi  con  serietà  anche  a  Bruxelles,  perché  la
transizione  sia  davvero  giusta  e  condivisa”.
Il  tema  è  stato  sollevato  anche  a  livello  europeo
dall’eurodeputato  M5S  Giuseppe  Antoci,  che  ha  presentato
un’analoga  interrogazione  alla  Commissione  europea.  Antoci
avverte sul rischio che, nella nuova architettura dei fondi di
coesione, possano venire meno le azioni specifiche di supporto
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alla transizione giusta.
“La proposta di accorpare tutti i fondi di coesione in un
unico strumento rischia di penalizzare i distretti industriali
più esposti, come quello di Siracusa. Non vogliamo che la
transizione  finisca  per  accentuare  i  divari  territoriali
invece di ridurli. Serve un impegno chiaro dell’Europa per
sostenere i poli industriali che intendono riconvertirsi ma
che  da  soli  non  possono  sostenere  i  costi  elevati  della
trasformazione”.
Quella di Scerra e Antoci è una nuova iniziativa congiunta sul
tema. Nelle scorse settimane i due esponenti del Movimento 5
Stelle avevano già inviato una lettera al commissario europeo
Raffaele  Fitto,  per  ribadire  la  necessità  di  un  impegno
concreto dell’Unione europea nel percorso di rilancio del polo
siracusano.
“Siracusa merita di essere parte integrante delle politiche
europee  di  coesione  e  sostenibilità.  Non  si  può  lasciare
indietro  chi  produce  valore  e  occupazione.  La  transizione
ecologica deve essere un’opportunità, non un nuovo motivo di
esclusione”, concludono i due.

Il  Procuratore  Gambino  in
visita  alla  sede
dell’Associazione  Nazionale
Carabinieri
Visita del Procuratore Capo Sabrina Gambino e del Procuratore
Aggiunto  Andrea  Palmieri  questa  mattina  nella  sede
dell’Associazione  Nazionale  Carabinieri  di  via  Adrano.
Accompagnati  dal  Comandante  Provinciale  dei  Carabinieri,
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Colonnello Dino Incarbone, hanno incontrato il Coordinatore
Provinciale  dell’A.N.C.  Emanuele  Di  Mari  ,  il  Presidente
Valentino De Ieso, gli appartenenti all’Arma in congedo e i
soci simpatizzanti.
Nel corso della visita, il Procuratore Gambino ha ringraziato
per  l’impegno  costante  e  la  disponibilità  dimostrata
nell’attività di ausilio e supporto esecutivo al personale
amministrativo degli uffici giudiziari che gestiscono atti non
coperti da segreto d’indagine, svolta dagli associati in modo
personale, spontaneo e gratuito esclusivamente per scopi di
solidarietà in forza dell’accordo di collaborazione stipulato
tra la Procura della Repubblica di Siracusa e l’Associazione
Nazionale Carabinieri.

Siracusa, momentaneo stop al
conferimento  dei  rifiuti  in
plastica  nei  Crr  e  isole
ecologiche
A  partire  da  oggi  disposta  a  Siracusa  la  temporanea
sospensione  del  conferimento  dei  rifiuti  in  plastica
(multimateriale)  presso  i  CCR  fissi,  mobili  e  le  isole
ecologiche informatizzate. La stop si è reso necessario “a
causa  dell’indisponibilità  temporanea  dell’impianto  di
trattamento”. La comunicazione di Palazzo Vermexio non entra
nei dettagli tecnici dell’avaria, né indica al momento una
data certa per il completo riavvio del servizio.
I cittadini sono invitati non a conferire la plastica nei
centri comunali (CCR fissi e mobili) e nelle isole ecologiche
informatizzate,  fino  a  nuovo  avviso.  Il  servizio  “sarà
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ripristinato non appena risolto il problema tecnico”.

Canicattini solidale, gli 11
anni  di  accoglienza  dei
migranti  raccontata
all’assemblea Anci
Un’esperienza avviata 11 anni fa e che ormai caratterizza
Canicattini  Bagni  nel  segno  dell’accoglienza  solidale  e
dell’inclusione di giovani immigrati, con il progetto SAI,
Sistema Accoglienza Integrazione del Ministero dell’Interno.E’
stata raccontata dal sindaco Paolo Amenta, nell’ambito della
42esima  Assemblea  Nazionale  dell’ANCI,  l’Associazione  dei
Comuni  Italiani,  a  Bologna,  nel  corso  di  uno  dei  più
importanti  approfondimenti  previsti  nella  tre  giorni
nazionale (12-13-14 novembre 2025) dei Comuni italiani.
Il  progetto  di  accoglienza  e  di  inclusione  avviato
dall’Amministrazione comunale di Canicattini Bagni dal 2014,
condiviso e partecipato in questi anni dall’intera Comunità
canicattinese e gestito con le imprese sociali Passwork e La
Pineta, che ha interessato centinaia di giovani provenienti
dal sud del mondo, si conferma tra le “buone prassi” a livello
nazionale ed è stato scelto dal SAI per essere presentato, in
particolare  nella  sua  fase  di  inserimento  lavorativo,  ai
Sindaci e agli Amministratori di tutta Italia insieme a quello
di grandi realtà come Bologna e Cuneo. Attraverso percorsi
personalizzati  di  integrazione  socioeducativa,  linguistica,
abitativa e di formazione scolastica e professionale, come
quelli  raccontati  dal  Sindaco  Paolo  Amenta,  Presidente
regionale  di  ANCI  Sicilia,  con  l’inserimento  nel  tessuto
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sociale della città.
«Siamo così passati, grazie alla crescente sensibilità del
territorio  e  del  suo  sistema  produttivo,  dalla  fase
emergenziale e umanitaria delle esperienze SPRAR del 2014 – ha
detto il Sindaco Paolo Amenta – alla fase della costruzione di
una società multietnica che oltre a dare una risposta positiva
al fenomeno e al dramma dell’immigrazione, contribuisce alla
crescita e allo sviluppo del territorio, allevia la crisi
demografica e il conseguente invecchiamento della popolazione,
in linea, tra l’altro, con la definizione di “magro regione
mediterranea” che fa l’Europa». Grazie all’impegno dei Comuni,
dei soggetti attuatori, degli operatori, i progetti SAI si
connettono, dunque, con il tessuto produttivo del Paese, a
partire  dalle  piccole  e  medie  imprese,  creando  strategie
condivise per sostenere l’integrazione di quanti arrivano in
Italia, fornendo una risposta qualificata e strutturata alla
domanda inevasa di forza lavoro.
Nel solo 2024, è stato evidenziato nel corso dell’incontro
all’Assemblea  Nazionale  ANCI,  più  di  7000  beneficiari  e
beneficiarie  SAI  hanno  frequentato  corsi  di  formazione
professionale, più di 3500 tirocini formativi e borse lavoro,
con 11.000 inserimenti lavorativi.
«Accrescere la consapevolezza del valore di questo patrimonio
–  ha  sottolineato  infine  Virginia  Costa,  Direttrice  del
Servizio Centrale SAI – può contribuire a sviluppare una nuova
narrazione che consenta ai Sindaci di Comuni grandi e piccoli,
costieri e dell’entroterra di valorizzare, nel dialogo con le
comunità residenti, la scelta dell’accoglienza in un’ottica di
sviluppo locale».



Figli  snobbati  per  guardare
il  cellullare,  Gilistro
(M5S): “Informare sui rischi
del phubbing”
“Snobbare i figli perché si è impegnati a prestare la massima
attenzione al proprio cellulare può costituire un pericolo
enorme  per  lo  sviluppo  neuronale  dei  propri  bambini.  Il
phubbing (da phone+snubbing, snobbare a causa del telefono,
ndr) può costare carissimo alla salute dei nostri ragazzi, ma
la stragrande maggioranza dei genitori non lo sa e per questo
continua a praticare questa pessima abitudine, apparentemente
innocua,  ma  in  realtà  potenzialmente  dannosissima.  Occorre
fare subito qualcosa”. Lo afferma il deputato-pediatra del M5S
Carlo Gilistro, che per questo ha preparato un emendamento
alla Finanziaria, che si accinge a sbarcare a Sala d’Ercole,
per finanziare una campagna di informazione attraverso i media
sui pericoli per lo sviluppo psico-fisico dei nostri ragazzi
costituiti da questo fenomeno, ma anche dal ritiro sociale
(hikikomori)  e  dal  disturbo  da  deficit  di  attenzione  e
iperattività (ADHD).
“Phubbing,  ADHD  e  hikikomori  –  dice  Gilistro  –  sono  poco
conosciuti e proprio per questo subdoli e pericolosissimi. Mai
come in questo caso vale lo slogan ‘se li conosci li eviti’;
per  questo  è  fondamentale  informare  correttamente  e
capillarmente la collettività per evitare che questi fenomeni
e le patologie ad essi associate proliferino e facciano danni
irreparabili, con costi sociali ed economici notevoli per la
collettività”.
“Il  phubbing  –  continua  Gilistro  –  è  un  potentissimo
sprogrammatore  comportamentale  ed  emozionale.  Le  sue
conseguenze possono essere molto preoccupanti, soprattutto nei
primi mille giorni del bambino, quando la disattenzione del
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genitore crea in lui quel senso di abbandono, solitudine e
frustrazione  che  poi  influenzeranno  i  suoi  comportamenti
successivamente  nella  crescita,  determinando  ansia,  scarsa
autostima e perfino aggressività”.
“Su  altri  due  fenomeni  –  spiega  Gilistro  –  va  posta
l’attenzione della collettività. L’ADHD e il ritiro sociale
possono  essere  prevenuti  istruendo  genitori,  insegnanti  e
medici di famiglia a coglierne i campanelli d’allarme, gli
alert che possono indicare che il bambino o il ragazzo si
stanno  avviando  a  percorrere  strade  pericolose.  Occhio,
quindi,  per  quanto  riguarda  l’ADHD,  all’iperattività,
all’impulsività, all’irrequietezza, alla tendenza a distrarsi
facilmente, all’incapacità di stare seduti e di aspettare il
proprio turno. Per quanto attiene al ritiro sociale, invece,
alla richiesta dei bambini, sempre più frequente, di andarli a
prendere  a  scuola  anzitempo,  alle  assenze  scolastiche
ripetute, alla tendenza ad abbandonare lo sport e i contatti
con amici e conoscenti. Se si presta attenzione a queste spie,
si può intervenire in tempo ed evitare conseguenze che possono
essere anche veramente preoccupanti”.

Pallavolo  B2  femminile,
Melilli  Volley:  sabato  al
PalaMelilli  match  con  il
Terrasini
“Veniamo  da  tre  vittorie  consecutive  e  non  possiamo
permetterci di rallentare il passo. Il calendario ci dà una
mano  e  dobbiamo  approfittarne”.  Parole  chiare  quelle
pronunciate  da  Tommaso  Parente  in  vista  dell’incontro
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casalingo con il Terrasini, valevole per la sesta giornata del
girone L del campionato di B2 di volley femminile. Si giocherà
sabato 15 novembre alle ore 18 al PalaMelilli. Sulla carta
partita agevole contro una squadra che ha ottenuto sabato
scorso i primi due punti in campionato, battendo al tie-break
Bronte, formazione fanalino di coda. Le neroverdi invece sono
terze in classifica a 12 punti, a tre lunghezze da Orlandina e
Gela che guidano il gruppo.
“Affronteremo  una  partita  non  difficile  ma  –  avverte
l’assistant coach e preparatore atletico di Melilli Volley –
non  bisogna  sottovalutare  le  avversarie.  Terrasini  è  una
squadra che non dovrebbe crearci particolari problemi a patto
però di giocare come sappiamo. In settimana abbiamo lavorato
proprio sulla necessità di avere un buon approccio al match,
giocando  bene  sin  dall’inizio  ed  evitando  cali  di
concentrazione. Avremo dalla nostra anche il fattore campo e,
dunque, almeno teoricamente, non dovrebbe essere una partita
difficile  da  vincere”.Parole  condivise  anche  da  capitan
Raffaella Minervini. “Stiamo attraversando un buon momento di
forma e – sottolinea la forte palleggiatrice barese – dobbiamo
continuare a vincere. Incontreremo una squadra alla nostra
portata,  ma  dovremo  stare  attente  a  non  caricare  le
avversarie. Occorrerà dunque evitare momenti di rilassamento e
far capire che non intendiamo concedere nulla. In campo quindi
con la necessaria determinazione per portare a casa i tre
punti”. Melilli dunque cercherà di giocare su ritmi elevati e
di chiudere la partita in tre set, spinta dall’affetto di un
pubblico che anche questa volta si prevede numeroso e caloroso

Formica di fuoco, avviata la
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campagna  regionale
“Fermiamola con un clik”
È operativa la web app della Regione per inviare segnalazioni
e  contrastare  la  diffusione  della  “formica  di  fuoco”  in
Sicilia.  Il  lancio  della  piattaforma  digitale  rientra
all’interno del Piano di azione per l’eradicazione di questo
insetto, scientificamente chiamato “Solenopsis invicta”, messo
a  punto  dall’assessorato  regionale  del  Territorio  e
dell’ambiente,  concordato  col  ministero  dell’Ambiente  e
avviato nei mesi scorsi. L’applicazione, presente sul sito
www.formicadifuoco.it, consente di caricare una fotografia e
di  segnalare  in  tempo  reale,  grazie  al  sistema  di
geolocalizzazione, l’avvistamento di un formicaio sospetto. Le
segnalazioni  saranno  analizzate  da  un  team  di  ricercatori
dell’Università  di  Catania  che,  in  caso  di  conferma,
attiveranno tutte le procedure necessarie per l’intervento di
eradicazione.  Un  meccanismo  semplice  che  permetterà  di
pianificare interventi mirati, riducendo l’impatto ambientale
ed  economico,  e  di  salvaguardare  l’agricoltura  e  la
biodiversità  del  territorio.
«Il governo regionale – afferma l’assessore Giusi Savarino –
ha attuato una strategia di contenimento ed eradicazione della
formica  rossa  che  vede  la  partecipazione  di  soggetti
istituzionali e accedemici. Oggi facciamo partire una campagna
di comunicazione e la web app con le quali invitiamo tutti i
siciliani a collaborare attivamente segnalando l’avvistamento
di  questo  insetto  che  può  causare  danni  all’uomo  e
all’agricoltura. È la prima volta che i cittadini vengono
coinvolti nel processo di contrasto alla diffusione di questa
specie aliena. È una sfida che, in questo modo, contiamo di
combattere insieme».
Il Piano è realizzato dall’assessorato in collaborazione con
il  dipartimento  Agricoltura,  alimentazione  e  ambiente
dell’Università  di  Catania,  il  Corpo  forestale,  l’Istituto
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zooprofilattico  sperimentale,  il  Servizio  fitosanitario  e
lotta all’agropirateria e il Comitato scientifico composto da
rappresentanti  del  CREA  e  da  altri  enti  di  ricerca.  Sono
previsti interventi scientifici e tecnici sul campo, azioni di
monitoraggio, eradicazione e ricerca, l’attivazione della web
app e l’avvio della campagna di comunicazione “Tu la segnali,
noi interveniamo”. In particolare, lo slogan della campagna di
comunicazione “Fermiamola con un click”, sintetizza bene lo
spirito del progetto e l’importanza della collaborazione di
tutti cittadini.
A giugno l’assessorato del Territorio e dell’ambiente, con il
coordinamento  del  Commissario  straordinario  per  l’emergenza
Luca Ferlito, ha iniziato a distribuire il biocida “Advion
Fire Ant Bait”, partendo dalla provincia di Siracusa, in cui
si è registrato il primo avvistamento della formica di fuoco
in Europa, con l’obiettivo di contenere il proliferare di
questo  insetto.  La  formica  di  fuoco,  originaria  del  Sud
America, è una delle specie più invasive e rappresenta una
minaccia concreta per l’ambiente, l’agricoltura e la salute
pubblica. Secondo i ricercatori dell’Università di Catania,
potrebbe essere presente in Sicilia sin dagli anni Novanta, ma
solo  di  recente  è  stata  riconosciuta  e  segnalata
ufficialmente. Le colonie, costituite da milioni di insetti,
si diffondono rapidamente colonizzando aree urbane, zone umide
e bordi stradali. Le punture, dolorose e urticanti, possono
causare reazioni gravi in soggetti sensibili, mentre l’impatto
ecologico  e  socio-economico  della  sua  diffusione  potrebbe
compromettere ecosistemi locali, colture e attività.
Il  tema  è  stato  anche  al  centro  di  un’interrogazione
parlamentare  del  deputato  regionale  Carlo  Gilistro  del
“Movimento  5  Stelle”,  che  nei  mesi  scorsi  ha  lanciato
l’allarme circa i rischi di un’adeguata o assente attività di
contrasto.



Strade  provinciali:  5,6  mln
per  Siracusa,  55  milioni
stanziati  in  totale  dalla
Regione
Lavori di manutenzione stradale diffusa, per quasi 5,6 milioni
di euro (sette progetti). E’ quanto destinato alla provincia
di Siracusa nell’ambito del piano varato dalla Regione, che
stanzia quasi 55 milioni di euro per le strade provinciali di
tutta l’isola. Nel caso della provincia di Siracusa, si tratta
di lavori destinati anche alla pulizia delle banchine e alla
sistemazione degli impianti di illuminazione.

L’obiettivo del governo regionale, secondo quanto annunciato
dal  presidente  Renato  Schifani  e  dall’assessore  alle
Infrastrutture,Alessandro Aricò è quello di rendere le strade
più sicure. Il finanziamento approvato conta  41 progetti
immediatamente  cantierabili.  Il  provvedimento  rientra  nel
piano  di  manutenzione  straordinaria  della  rete  viaria
provinciale previsto dalla Manovra ter (articolo 7 della legge
regionale 29 del 12 agosto 2025).
«Questi investimenti rappresentano un passaggio fondamentale
per garantire ai siciliani una rete stradale efficiente e
all’altezza delle esigenze di mobilità contemporanea – afferma
il presidente della Regione Siciliana Renato Schifani – il
nostro approccio è pragmatico: meno annunci e più cantieri
aperti. Abbiamo voluto dare priorità a progetti già pronti per
partire,  che  possano  tradursi  rapidamente  in  benefici
tangibili per chi ogni giorno percorre queste arterie. Il
criterio di ripartizione adottato assicura che nessuna area
resti indietro: puntiamo a un’Isola in cui ogni provincia
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possa  contare  su  collegamenti  adeguati  e  funzionali  alla
crescita  del  proprio  territorio».«Con  questo  piano  –  dice
l’assessore regionale alle Infrastrutture, Alessandro Aricò –
interveniamo in modo concreto sulla sicurezza delle strade
provinciali, molte delle quali da anni attendono lavori di
manutenzione. Si tratta di risorse che permetteranno di aprire
cantieri in tempi rapidi e di migliorare la viabilità in tutte
le  province,  senza  squilibri  territoriali.  L’obiettivo  del
governo Schifani è restituire ai cittadini infrastrutture più
sicure e moderne, favorendo allo stesso tempo lo sviluppo dei
collegamenti interni e la crescita economica dei territori».Le
risorse sono state ripartite tra le nove province siciliane,
secondo criteri oggettivi che tengono conto per metà della
popolazione residente e per metà dell’estensione della rete
stradale  di  competenza,  garantendo  così  una  distribuzione
equilibrata dei fondi sull’intero territorio regionale. Nel
dettaglio, la provincia di Palermo riceve il finanziamento più
consistente,  pari  a  11,4  milioni  di  euro  (3  progetti),
destinati  a  interventi  su  diversi  tratti  delle  strade
provinciali. Segue la provincia di Catania, con 9,7 milioni di
euro (9 progetti), che serviranno per opere di rifacimento
della pavimentazione e della segnaletica su numerose arterie
provinciali.Alla provincia di Messina vanno 7,2 milioni di
euro (7 progetti), con lavori che interesseranno aree diverse
del territorio, dalle Isole Eolie ai Nebrodi, passando per le
zone Jonio-Alcantara e Tirrenica Centrale, in particolare per
interventi di mitigazione del dissesto idrogeologico. Per la
provincia di Agrigento sono previsti 4,7 milioni di euro (2
progetti), che finanzieranno interventi su vari tratti, alla
provincia di Trapani sono stati destinati oltre 4,8 milioni (4
progetti). Per la provincia di Caltanissetta sono stanziati
4,5 milioni di euro (4 progetti), che riguarderanno gli assi
viari  del  territorio.  Alla  provincia  di  Ragusa  vanno  3,8
milioni di euro (4 progetti) e, infine, la provincia di Enna
riceve 3,1 milioni di euro (1 progetto), destinati anche alla
realizzazione di un viadotto al km 7+134, necessario per la
riapertura al transito della strada.



Politiche sociali, i delegati
di  quartiere  incontrano
l’assessore:  “Confronto
costruttivo”
Incontro questa mattina tra i delegati di quartiere Raffaele
Grienti  (Ortigia),  Mario  Caricato  (Epipoli)  e  Marcello
Palminteri (Cassibile) e l’assessore alle Politiche sociali,
Marco Zappulla, nella sede di via Italia 105. La riunione è
stata dedicata a un resoconto periodico delle attività svolte
all’interno dei quartieri e ha rappresentato un momento di
confronto sui principali temi sociali emersi nei territori.
Sono  state  affrontate  questioni  legate  alle  situazioni  di
fragilità da gestire in collaborazione con l’amministrazione
comunale e la programmazione di nuovi servizi e attività da
avviare nelle diverse aree della città.
Un clima costruttivo- sottolineano i delegati- e attenzione
per le esigenze dei quartieri”. L’intenzione emersa è quella
di periodici confronti analoghi sulle diverse questioni che
riguardano le singole aree della città.
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